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Riepilogo Esecutivo
Sull’i sola di Salina insistono tre Comuni distinti: Leni, Malfa e Santa Marina Salina.  
Comune di Leni, con la firma del Patto delle 
alla lotta contro i cambiamenti climatici a livello locale. Insieme 
italiane ed europee, si è impegnat
la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra.

L’isola di Salina, come tutte le altre isole dell’arcipelago delle Eolie, con 
soggetta ad una pressione supplementare dovuta ai sistemi dei trasporti, ai sistemi energetici 
ed alle necessità di acqua a causa delle attività legate al turismo.

La visione a lungo termine è quella di riuscire a limitare le emissioni 
massimo contributo delle fonti energetiche rinnovabili nella produzione di energia, e 
promuovendo l’adozione del risparmio energetico e dell’uso efficiente dell’energia in tutti i 
settori d’attività. 

Obiettivi e traguardi 

Con il presente ISEAP - Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile
obiettivi chiari ed ambiziosi in materia di politica energetica locale, obiettivi che tengono in 
considerazione la protezione dell’ambiente come elemento indispensabile per garan
sviluppo sostenibile dell’isola di Salina.

Gli obiettivi fissati per il 2020 sono focalizzati sull’incremento della sicurezza 
dell’approvvigionamento energetico, riducendo la dipendenza d
combustibili e, quindi, riducendo gli im
dell’isola, e le conseguenti emissioni di CO

Bilancio energetico e delle emissioni di CO

L’anno 2010 è stato scelto come anno di riferimento per il processo di pianificaz
energetica del Comune di Leni. Nelle figure che seguono è mostrato il profilo energetico di 
Leni per l’anno 2010. La totale
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Fig. 2: Emissioni di CO

Principali campi d’intervento

Una vasta gamma di azioni è inclusa 
importanti del Comune di Leni
considerato diversi scenari alternativi con lo scopo di massimizzare l’obiettivo di riduzione 
delle emissioni con il minimo costo, considerando anche le attuali condizioni economiche 
nazionali e locali. 

 

Struttura di coordinamento

Il coordinamento della struttu
sarà composta da personale dell’Ufficio Tecnico e da un professionista esterno nominato dal 
Sindaco, e garantirà l’attuazione efficace dell
principalmente sulla realizzazione degli interventi, 
sull’aggiornamento dei contenuti dell’ISEAP.

 

Bilancio e finanziamento 

Il bilancio sarà finalizzato con l’approvazione definitiva dell’ISEAP. 

Procurarsi le fonti di finanziamento e 
dell’ISEAP sarà una delle sfide più importanti per il Comune

L’assegnazione del budget comunale e regionale mediante prestiti, fondi di rotazione, 
cooperative, finanziamento di terzi ai cittadini,
pubblico e privato, sono alcuni dei sistemi di finanziamento da utilizzare per la realizzazione 
dell’ISEAP. 
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Fig. 2: Emissioni di CO2 anno 2010, per combustibile fossile 
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1. CONTESTO 

1.1. Geografia e territorio 

 

Salina con i suoi 26,1 km² è la seconda isola per estensione, dopo Lipari, di tutto 
l’Arcipelago Eoliano. Con i 992 m s.l.m. di Fossa delle Felci, Salina è l’isola che 
raggiunge l’altezza maggiore rispetto a tutte le altre isole. La sua base può essere posta a 
circa 1000 m sotto il livello del mare. Gli elementi morfovulcanologici che dominano 
l’isola sono dati dagli strato-coni del Monte Fossa delle Felci e del Monte dei Porri, e dalla 
dorsale che dal Monte Fossa delle Felci raggiunge il mare in direzione NE, attraverso il 
Piano Serro del Capo. Se si esclude la sella tra questi due grandi edifici vulcanici, che si 
estende tra Rinella e Malfa, l’isola e caratterizzata da pendii generalmente molto ripidi. 

Salina, nell’Arco Eoliano, è quella che occupa una particolare posizione trovandosi alla 
intersezione tra i tre allineamenti su cui si posizionano le sette isole dell’Arcipelago.  

Nel 1980 è stato istituito il Parco Regionale di Salina e nel 1981 la Riserva Naturale dei 
due monti. 

Le sette isole dell’Arcipelago: Lipari, Salina, Vulcano, Stromboli, Panarea, Filicudi ed 
Alicudi, sono Patrimonio dell'Umanità, iscritte dal 2002 nella prestigiosa lista dei Siti 
UNESCO. 
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L'isola è suddivisa in tre comuni autonomi: Leni, Malfa e Santa Marina. La causa è da 
ricercarsi nel passato, in un popolo più " intraprendente " di altri
collegamenti interni tra i vari paesi dell'isola: in particolare Leni, sul versante sud ovest 
dell'isola, in collina, ad un’altitudine della sede comunale di 200 metri sopra il livello del 
mare, ha una superficie di 8,5

Fu denominata dai greci Lenoi, che deriva dal nome dei contenitori per la pigiatura 
dell’uva, che già allora veniva coltivata. 

Il Comune di Leni comprende le frazioni di Valdichiesa, 
prettamente agricola, e Rinella, sul mare, sede dell'omonimo porto commerciale. Da qui 
partono navi e aliscafi per tutte le destinazioni
spesso penalizzati dalle mutevoli condizioni meteo
che non fornisce adeguata protezione dai flutti

La conformazione geografica dell’isola di Salina consente la presenza di una unica strada 
che collega i vari comuni dell’isola, denominata “Rinella 
una lunghezza complessiva di circa 24 Km (nell’intera isola), e risulta adeguata alle 
esigenze della collettività consentendo i normali collegamenti, tra l’altro garantiti da un 
efficiente servizio pubblico di autobus.

Il Comune di Leni è classificato 

1.2. Demogra fia

Il Comune di Leni vanta una popolazione residente, secondo dati ISTAT rilevati al 3
dicembre 2010, di 697 abitanti. 

Figura 

1.3. Economia  

Le attività economiche principali del Comune di Leni sono il turismo, grazie al mare ed 
alle bellezze naturali, l'agricoltura, il commercio e la pesca. 
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nel passato, in un popolo più " intraprendente " di altri, e nella difficoltà di 
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La conformazione geografica dell’isola di Salina consente la presenza di una unica strada 
che collega i vari comuni dell’isola, denominata “Rinella - Lingua”. Essa si sviluppa 
una lunghezza complessiva di circa 24 Km (nell’intera isola), e risulta adeguata alle 
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efficiente servizio pubblico di autobus. 

Il Comune di Leni è classificato in Zona Climatica C, con 972 gradi giorno.
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Figura 3: Andamento demografico 1911-2010 
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Il turismo rappresenta il volano principale per lo sviluppo socioeconomico del Comune di 
Leni, con riflessi positivi anche sugli altri due Comuni dell’isola: Malfa e Santa Marina 
Salina. Rinella, che rappresenta il secondo porto di Salina, presenta una molto apprezzata 
piccola spiaggia di sabbia nera vulcanica. Di particolare interesse naturalistico è la Riserva 
Naturale "Montagna delle Felci" e “Monte dei Porri", accessibile da Valdichiesa.  

Le presenze turistiche registrate ufficialmente nelle strutture di Leni, nell’anno 2010, sono 
state pari a n°4.745 unità, rispetto ad una popolazione residente di n°697 persone. Esse 
rappresentano circa il 12% delle presenze complessivamente registrate su tutta l’isola di 
Salina nel 2010. 

Altro importante volano socioeconomico è rappresentato dalle numerose aziende agricole, 
e dai vasti vigneti di uve pregiate dalle quali si ricava la "Malvasia delle Lipari”, un vino 
passito a denominazione d’origine controllata - DOC - dal 1973. 

Altra coltura importante è quella dell’ulivo, in particolare sulla collina degradante verso 
Rinella, e quella del cappero e dei suoi frutti.  

1.4. Le strutture politiche e amministrative 

In atto l’Amministrazione del Comune di Leni è affidata al Sindaco dr.Riccardo Gullo, 
eletto quale esponente di unalista civica, in carica dal 07/06/2009.  

La sede comunale presso il Palazzo di Città è ubicata in via Libertà n°8. 
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2. STRATEGIA GENERALE 

2.1. Contesto normativo generale 

Il Patto delle Isole si inserisce in un ampio quadro di politiche europee volte alla riduzione 
dei consumi energetici, alla promozione delle rinnovabili, alla riduzione delle emissioni di 
CO2, all’introduzione di innovazione tecnologica.   

Sostenibilità, sicurezza degli approvvigionamenti e competitività dell’economia, sono i tre 
obiettivi cardine che la Commissione Europea intende raggiungere.  

2.1.1 Scenario Internazionale 

La Conferenza mondiale delle Nazioni Unite sull’Ambiente e lo Sviluppo di Rio de Janeiro 
del 1992, ha portato per la prima volta all’approvazione di una serie di convenzioni su 
alcuni specifici problemi ambientali (clima, biodiversità e tutela delle foreste), nonché la 
“Carta della Terra”, in cui venivano indicate alcune direttive su cui fondare nuove politiche 
economiche più equilibrate, e il documento finale (poi chiamato “Agenda 21”), quale 
riferimento globale per lo sviluppo sostenibile nel XXI secolo, è il documento 
internazionale di riferimento per capire quali iniziative è necessario intraprendere per uno 
sviluppo sostenibile. 

Nel 1994, con la “Carta di Ålborg”, è stato fatto il primo passo dell’attuazione dell’Agenda 
21 locale, firmata da oltre 300 autorità locali durante la “Conferenza europea sulle città 
sostenibili”: sono stati definiti i principi base per uno sviluppo sostenibile delle città e gli 
indirizzi per i piani d’azione locali. 

Dopo cinque anni dalla conferenza di Rio de Janeiro, la comunità internazionale è tornata a 
discutere dei problemi ambientali, e in particolare di quello del riscaldamento globale, in 
occasione della conferenza di Kyoto, tenutasi nel dicembre 1997. Il Protocollo di Kyoto, 
approvato dalla Conferenza delle Parti, è un atto esecutivo contenente le prime decisioni 
sulla attuazione di impegni ritenuti più urgenti e prioritari. Esso impegna i paesi 
industrializzati e quelli ad economia in transizione (Paesi dell’Est europeo) a ridurre del 
5% entro il 2012 le principali emissioni antropogeniche di 6 gas (anidride carbonica, 
metano, protossido di azoto, idrofluorocarburi, perfluorocarburi ed esafluoruro di zolfo), 
capaci di alterare l’effetto serra naturale del pianeta. 

Il Protocollo prevede che la riduzione complessiva del 5% delle emissioni di anidride 
carbonica rispetto al 1990 (anno di riferimento), venga ripartita tra i Paesi dell'Unione 
Europea, Stati Uniti e Giappone; per gli altri Paesi, il Protocollo prevede invece 
stabilizzazioni o aumenti limitati delle emissioni, ad eccezione dei Paesi in via di sviluppo 
per i quali non prevede nessun tipo di limitazione. La quota di riduzione dei gas-serra 
fissata per l’Unione Europea è dell'8%, tradotta poi dal Consiglio dei Ministri 
dell'Ambiente in obiettivi differenziati per i singoli Stati membri. In particolare, per l'Italia 
è stato stabilito l’obiettivo di riduzione del 6,5% rispetto ai livelli del 1990. Al fine di 
raggiungere tali obiettivi, il trattato definisce inoltre meccanismi flessibili di 
“contabilizzazione” delle emissioni e di possibilità di scambio delle stesse, utilizzabili dai 
Paesi per ridurre le proprie emissioni (Clean Development Mechanism, Joint 
Implementation ed Emissions Trading). 
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Il Protocollo di Kyoto è entrato in vigore il 16 febbraio 2005, senza tuttavia registrare 
l’adesione degli Stati Uniti. L’urgenza di definire strategie globali sui temi più critici per il 
futuro del pianeta – acqua, energia, salute, sviluppo agricolo, biodiversità e gestione 
dell’ambiente – ha motivato l’organizzazione di quello che è stato finora il più grande 
summit internazionale sullo sviluppo sostenibile. Il summit, tenutosi a Johannesburg dal 26 
agosto al 4 settembre 2002, è stato organizzato al fine di verificare lo stato di attuazione 
degli impegni assunti a Rio dieci anni prima, nonché i progressi raggiunti in termini di 
miglioramento dell'ambiente e di sviluppo sostenibile. 

Purtroppo, in tale occasione, si è constatato un peggioramento dell'equilibrio ecologico 
globale (la concentrazione di anidride carbonica è passata da 316 ppm nel 1960 a 370 ppm 
nel 2001, mentre la diminuzione delle foreste si verifica ad un ritmo di 140.000 Kmq/anno) 
ed un aumento della povertà mondiale: il bisogno fondamentale di cambiare i modelli di 
produzione e di consumo dell’energia è stato quasi totalmente ignorato. 

Con tale consapevolezza i capi di Stato e di Governo dei 191 Paesi partecipanti hanno 
ribadito l’impegno a conseguire uno sviluppo sostenibile attraverso l’approvazione di un 
documento finale composto da una Dichiarazione politica sullo sviluppo sostenibile, in cui 
sono stati imposti quali obiettivi fondamentali: la riduzione della povertà; il cambiamento 
dei modelli di consumo e produzione di energia; la protezione delle risorse naturali. 

Annesso a tale documento vi è un Piano di azione sullo sviluppo sostenibile diretto alla 
ricerca di un equilibrio tra crescita economica, sviluppo sociale e protezione dell'ambiente. 

Il 19 dicembre 2009, la Conferenza delle Parti alla Conferenza dell’ONU sul clima a 
Copenhagen ha preso atto di un accordo politico elaborato da un gruppo di capi di Stato e 
di governo. In tale documento si evidenzia che i cambiamenti climatici sono una delle 
maggiori sfide dell’umanità e che l’obiettivo di limitare il riscaldamento climatico è 
possibile solo attraverso una massiccia riduzione delle emissioni di gas serra. Attraverso 
l'Accordo di Copenhagen, non giuridicamente vincolante, viene chiesta l'adozione di 
misure da parte del settore industriale e dei Paesi emergenti i quali devono rendere 
trasparenti le proprie misure nei confronti della Convenzione dell'ONU sul clima. Ulteriore 
passo nella direzione di una azione globale è stato fatto nel 2010, in occasione della 
conferenza dell'Onu sul clima di Cancun, durante la quale sono stati approvati due diversi 
documenti: uno sul futuro del Protocollo di Kyoto e l’altro su un più ampio trattato sui 
cambiamenti climatici che dovrà essere negoziato ed adottato in un futuro summit. Nel 
citato accordo i Governi promettono "un'azione urgente" per evitare che le temperature 
globali salgano più di due gradi Celsius, senza tuttavia specificare gli obiettivi precisi e 
vincolanti della riduzione di gas serra per tenere sotto controllo le temperature. 

E’ stato poi assunto l'impegno a lavorare per ottenere "al più presto possibile" un nuovo 
accordo che estenda il protocollo di Kyoto oltre il 2020 ed è stato creato il nuovo "Green 
Climate Fund" dove dovranno confluire gli aiuti dei paesi ricchi a quelli poveri, per 
fronteggiare le emergenze determinate dai cambiamenti climatici ed adottare misure per 
prevenire il global warming. 

2.1.2 Scenario europeo 

Nella lotta contro i cambiamenti climatici, l’impegno dell’UE si concentra soprattutto sulla 
riduzione dei consumi e sullo sfruttamento delle fonti energetiche rinnovabili. 

Il Libro Verde del marzo 2006 intitolato “Una strategia europea per un’energia sostenibile, 
competitiva e sicura”, propone una strategia energetica per l’Europa per ricercare 
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l’equilibrio fra sviluppo sostenibile, competitività e sicurezza dell’approvvigionamento, ed 
individua sei settori chiave in cui è necessario intervenire per affrontare le sfide che si 
profilano. Il documento propone inoltre di fissare come obiettivo per l’Europa il risparmio 
del 20% dei consumi energetici. 

Il 14 dicembre 2006 il Parlamento Europeo ha adottato una risoluzione, fornendo una 
preziosa base per gli ulteriori lavori in materia. 

Nel gennaio 2007 la Commissione ha presentato il pacchetto sul tema dell’energia per un 
mondo che cambia, che include una comunicazione intitolata “Una politica energetica per 
l’Europa”. Nelle conclusioni, il Consiglio Europeo riconosce che il settore energetico 
mondiale rende necessario adottare un approccio europeo per garantire un’energia 
sostenibile, competitiva e sicura. 

Il piano d’azione approvato dal Consiglio Europeo delinea gli elementi di un approccio 
europeo, ossia un mercato interno dell’energia ben funzionante, solidarietà in caso di crisi, 
chiari obiettivi e impegni in materia di efficienza energetica e di energie rinnovabili, quadri 
per gli investimenti nelle tecnologie, in particolare per quanto riguarda la cattura e lo 
stoccaggio dell’anidride carbonica e l’energia nucleare. 

L’impegno sottoscritto dal Consiglio Europeo dell’8-9 marzo 2007 conosciuto con lo 
slogan “Energia per un mondo che cambia: una politica energetica per l’Europa – la 
necessità di agire”, ovvero la politica 20-20-20 (riduzione del 20% delle emissioni 
climalteranti, miglioramento dell’efficienza energetica del 20%, percentuale di rinnovabili 
al 20% all’orizzonte dell’anno 2020) indica la necessità di fissare obiettivi ambiziosi di 
lungo termine, a cui devono tendere le politiche di breve e medio termine. 

Il 17 dicembre 2008 il Parlamento Europeo ha approvato le 6 risoluzioni legislative che 
costituiscono il suddetto pacchetto, con oggetto: 

- energia prodotta a partire da fonti rinnovabili 

- scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra; 

- sforzo condiviso finalizzato alla riduzione delle emissioni di gas a affetto  serra; 

- stoccaggio geologico del biossido di carbonio; 

- controllo e riduzione delle emissioni di gas a effetto serra provenienti dai    
 carburanti (trasporto stradale e navigazione interna); 

- livelli di prestazione in materia di emissioni delle autovetture nuove. 

E’ di tutta evidenza che l’efficacia dell'azione di governo a livello locale viene garantita 
solo attraverso la partecipazione attiva degli Enti Locali su base territoriale nel ruolo di 
protagonisti nei settori in cui l'efficienza energetica può realmente “fare la differenza"; 
oltre che nella promozione di una cultura di sostenibilità, capace di stimolare una nuova 
sensibilità ecologica. 

L’esigenza di intervenire nell’ambito dell’efficienza energetica deve stimolare le 
amministrazioni locali più accorte ad avviare iniziative in grado di travalicare lo stretto 
ambito territoriale di competenza: la disseminazione di buone pratiche si presta, infatti, a 
stimolare comportamenti emulativi presso altre realtà, così da innescare un salutare effetto 
moltiplicatore. 
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2.1.3 Scenario Nazionale 

Il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, ha emesso il DM 15 marzo 2012 (c.d. Burden Sharing), 
che definisce la ripartizione fra regioni e province autonome di Trento e di Bolzano della 
quota minima di incremento dell'energia prodotta con fonti rinnovabili per raggiungere 
l'obiettivo del 17% del consumo interno lordo entro il 2020. 

Detto provvedimento era previsto all’art.37, comma 6 del Decreto Legislativo 3 marzo 
2011 n°28, di attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia 
da fonti rinnovabili. 

Il Piano di Azione Nazionale per lo sviluppo delle fonti rinnovabili (PAN), adottato ai 
sensi dell'articolo 4 della direttiva 2009/28/CE e trasmesso alla Commissione Europea il 31 
luglio 2010, ha definito gli obiettivi nazionali e le misure al 2020, anche di carattere 
intermedio, per contenere i consumi finali e sviluppare quelli di energia da fonti 
rinnovabili. Il PAN mira a conseguire il 9,6% di risparmio energetico entro il 2016, più di 
quanto prevede la direttiva europea 2006/32/CE (9%). 

Il DM 15 marzo 2012 definisce e quantifica gli obiettivi intermedi e finali che ciascuna 
regione e provincia autonoma deve conseguire ai fini del raggiungimento degli obiettivi 
nazionali fino al 2020 in materia di quota complessiva di energia da fonti rinnovabili sul 
consumo finale lordo di energia e di quota di energia da fonti rinnovabili nei trasporti. 

Le regioni, al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi intermedi e finali di cui al 
DM, devono integrare i propri strumenti per il governo del territorio e per il sostegno 
all'innovazione nei settori produttivi, con specifiche disposizioni a favore dell'efficienza 
energetica e dell'uso delle fonti rinnovabili. 

Per ciascuna regione e provincia autonoma, sono state definite le ripartizioni al 2020 dei 
valori di CFL (Consumi energetici Finali Lordi), FER-E (energia elettrica da fonti 
rinnovabili), FER-C (energia termica da fonti rinnovabili), in coerenza con gli obiettivi 
definiti dal PAN. 

L’obiettivo regionale sulla quota di consumo da fonti rinnovabili al 2020, per ciascuna 
regione e provincia autonoma, è stato calcolato come rapporto tra i valori del consumo da 
FER e CFL. Il risultato è riportato nella tabella che segue. 

ioni CFL 
p]Obiettivi regionali consumi da fonti rinnovabili al  2020 

 

Regioni      CFL [ktep]    Consumi FER [ktep]  Obiettivo regionale  
 al 2020 [%]  

Abruzzo   2.762    528     19,1  
Basilicata   1.126    372     33,1  
Calabria   2.458    666     27,1  
Campania   6.634    1.111     16,7  
Emilia-Romagna  13.841   1.229     8,9  
Friuli-V. Giulia  3.487    442     12,7  
Lazio    9.992    1.193     11,9  
Liguria   2.927    412     14,1  
Lombardia   25.810   2.905     11,3  
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Marche   3.513    540     15,4  
Molise   628    220     35,0  
Piemonte   11.436   1.723     15,1  
Puglia    9.531    1.357     14,2  
Sardegna   3.746    667     17,8   
Sicilia    7.551    1.202     15,9  
TAA-Bolzano  1.323    482     36,5  
TAA-Trento   1.379    490     35,5  
Toscana   9.405    1.555     16,5  
Umbria   2.593    355     13,7  
Valle d’Aosta   550    287     52,1  
Veneto    12.349   1.274     10,3  

L’obiettivo fissato per la Sicilia è pari al 15,9%. 

Inoltre, per ciascuna regione e provincia autonoma è stato calcolato lo sviluppo di CFL, 
FER-E e FER-C dall’anno iniziale al 2020, come differenza tra il valore dell’anno 2020 e 
dell’anno iniziale di riferimento. 

Nella tabella che segue sono riportati, per ciascuna regione e provincia autonoma, lo 
sviluppo delle FER-E e FER-C tra l’anno iniziale e il 2020. Il risultato è riportato nella 
tabella che segue. 

Sviluppo regionale delle FER-E e FER-C al 2020 rispetto all’anno 
iniziale di riferimento  

Regioni   Consumi FER-E + FER-C  Consumi FER-E+FER-C   Incremento 
                Anno iniziale di riferimento         2020 

[ktep]     [ktep]   [ktep]  [%]  

Abruzzo       164    528    365  223  
Basilicata         91    372    282  310  
Calabria         219   666    447  204  
Campania         286   1.111    824  288  
Emilia-Romagna        282   1.229    947  336  
Friuli-V. Giulia        185   442    256  138  
Lazio         412   1.193    781  190  
Liguria         103   412    309  300  
Lombardia         1.308   2.905    1.596  122  
Marche         94    540    446  475  
Molise         70    220    150  215  
Piemonte         1.088   1.723    635  58  
Puglia          299   1.357    1.058  354  
Sardegna         146   667    522  358  
Sicilia          208   1.202    994  478  
TAA-Bolzano         441   482    41  9  
TAA-Trento         406   490    84  21  
Toscana         602   1.555    953  158  
Umbria         167   355    188 113  
Valle d’Aosta         293   287    - 7  - 2  
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Veneto        432   1.274    842  195  

L’incremento fissato per la Sicilia è pari al 478%, il più alto rispetto alle altre regioni. 

 

2.1.4 Scenario Regionale 

Il tema del risparmio energetico e dell’utilizzo di fonti rinnovabili d’energia è stato 
introdotto, a livello di pianificazione territoriale e comunale, dalla Legge n°10/91 “Norme 
in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 
rinnovabili di energia”.  La Legge 10/91 per prima attribuisce alle Regioni il nuovo 
compito di formulare i Piani energetici regionali. 

Con Deliberazione di Giunta n°1 del 03/02/2009 la Regione Siciliana si è dotata di un 
Piano Energetico Ambientale (PEARS). Con il PEARS, la capacità tecnologica e 
l’incentivo alla ricerca ed all’innovazione tecnologica, nei settori della produzione di 
energia e dei trasporti, sono stati posti come strumenti fondamentali per il raggiungimento 
degli obiettivi a medio e lungo termine. 

L’impegno da assumere per conseguire gli obiettivi nella Regione nel breve e medio 
termine è stringente ed impone la scelta e l’adozione di nuove strategie nel settore 
energetico che si sostanziano in: 

- rafforzare le misure per l’efficienza energetica negli usi finali, con la riduzione drastica 
degli sprechi di energia, gli usi appropriati delle fonti e l’adozione di comportamenti 
gestionali indirizzati al risparmio energetico, fino a raggiungere l’obiettivo europeo del 
20/20/20; 

- incrementare notevolmente la produzione di energia da fonti rinnovabili (per i tre settori 
energia elettrica, calore, biocombustibili), realizzando l’obiettivo del 25% di produzione di 
energia elettrica previsto dal programma per il 2011; 

- incrementare notevolmente le misure per l’efficienza energetica nell’uso finale, in 
accordo con 1’obbiettivo europeo del 20% per il 2020; 

- fermare l’incremento di emissioni nel settore della produzione di energia elettrica, 
arrestando ogni aumento dell’uso del carbone come fonte primaria (ogni 1000 MWe nuovi 
a carbone corrispondono a circa + 5 Mt/anno di CO2eq, non compatibili con gli obblighi di 
Kyoto). 

II “Piano d’Azione” predisposto tenta di mettere in campo un insieme di interventi, 
coordinati fra la pubblica amministrazione e gli attori territoriali, per avviare un percorso 
che si propone di raggiungere gli obiettivi del protocollo di Kyoto, in coerenza con gli 
indirizzi comunitari, e, in ultimo, con il diritto alla salvaguardia dell’ambiente per le 
prossime generazioni (Sviluppo sostenibile del territorio), ma vuole anche assicurare la 
disponibilità di fonti energetiche e tecnologie pulite che possano alimentare e sostenere 
uno sviluppo economico e sociale della Regione. 

Esso si articola nelle seguenti tipologie di interventi: 

formulazione di strumenti politico organizzativi per l’attuazione del Piano e proposta di 
strutture di collegamento fra ricerca ed impresa per agevolare la formazione di filiere 
produttive e lo sviluppo dell’occupazione in campo energetico; 
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interventi di settore (primario, industriale, civile, trasporti, fonti rinnovabili ed idrogeno) 
finalizzati all’efficienza energetica, all’innovazione tecnologica, alla diffusione delle fonti 
rinnovabili.  

Esse entrano nel merito degli interventi che il Piano propone per ridurre i consumi di 
energia specifica attraverso l’innovazione, l’efficienza e la diffusione delle energie 
rinnovabili.  

2.2. Quadro attuale e visione per il futuro  

Il Comune di Leni, all’atto dell’adesione al Patto delle Isole, ha assunto l’impegno di 
conseguire una riduzione delle emissioni di CO2 di almeno il 20% al 2020, per effetto di un 
miglioramento dell’efficienza energetica del 20%, e della produzione da fonte rinnovabile 
di almeno il 20% dell’energia consumata. 

Una riduzione delle emissioni di CO2 di questa entità, assieme alle altre impegnative azioni 
da perseguire entro il 2020, sono certamente un obiettivo molto ambizioso e di non facile 
conseguimento per un’amministrazione locale, considerando poi le sue disponibilità 
finanziarie, e, principalmente, l’attuale situazione economica che deprime gli investimenti 
dei privati e delle imprese.  

L’energia fossile rappresenta la sola energia primaria in atto utilizzata nelle isole 
dell’Arcipelago Eoliano. Grande attenzione deve essere quindi riservata all'attuale 
dipendenza dall'esterno in relazione all’importazione di combustibili fossili, alla variabilità 
dei prezzi di tali prodotti ed alle conseguenze del loro utilizzo nei confronti dei 
cambiamenti climatici; cambiamenti che possono essere responsabili anche di gravi 
minacce a settori economici molto importanti, come nel nostro caso il turismo e 
l'agricoltura. 

La visione per il futuro assegna al settore pubblico il ruolo più importante per l’attuazione 
delle azioni previste dall’ISEAP. Tale ruolo sarà di esempio nei confronti dei cittadini e 
delle imprese. 

2.3. Obiettivi e traguardi 

2.3.1 Obiettivi di breve periodo 

Il Comune di Leni, nel breve periodo (1-3 anni), con l’adozione dell’ISEAP, si propone di 
raggiungere i seguenti obiettivi: 

• ridurre la bolletta energetica comunale con iniziative di razionalizzazione nei settori 
di maggiore criticità; 

• coinvolgere gli operatori privati in iniziative di efficientamento energetico degli 
impianti pubblici, e di realizzazione di impianti ad energie rinnovabili; 

• promuovere l’informazione ed il coinvolgimento attivo della popolazione; 

• presentare, su base biennale, un rapporto sullo stato di attuazione degli interventi, 
includendo le attività di monitoraggio e di verifica - MEI (Monitoring Emission 
Inventory); 
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• promuovere nuove opportunità economiche connesse all’attuazione dell’ISEAP. 

2.3.2 Obiettivi di medio-lungo periodo 

Nel medio-lungo periodo il Comune di Leni si propone di raggiungere i seguenti obiettivi: 

- ridurre le emissioni di CO2 almeno del 20% attraverso l’attuazione dell’ISEAP; 

- ridurre i consumi energetici attraverso la riqualificazione ed il miglioramento della 
gestione sugli immobili comunali e sull’illuminazione pubblica,  

- realizzare impianti fotovoltaici e minieolici su edifici e terreni di proprietà 
comunale, e promuovere l’installazione degli stessi da parte dei cittadini; 

- attivare progetti per la riduzione del traffico e la promozione di una mobilità 
sostenibile, che abbiano come conseguenza una diminuzione dei veicoli circolanti; 

- liberare importanti risorse economiche per altri utilizzi, una volta ammortizzati gli 
investimenti previsti nell’ISEAP; 

- monitorare periodicamente le emissioni di CO2 ottenendo un quadro di riferimento 
sulla produzione, consumo e potenziale energetico con cui dovranno misurarsi le 
politiche di pianificazione territoriali ed ambientali; 

- adeguare la dotazione di personale del Comune, al fine di perseguire le azioni 
previste nell’ISEAP; 

- aiutare le imprese locali a creare nuove opportunità di lavoro legate al tema 
dell’efficientamento energetico  

- organizzare, in cooperazione con la Commissione Europea ed altri attori interessati 
(stakeholder), eventi specifici di informazione e sensibilizzazione ai cittadini, alle 
imprese e ai media locali sugli sviluppi dell’ISEAP, sulle best-practise in merito 
alle possibilità di risparmio energetico ed economico legate ad interventi di 
efficientamento energetico e sfruttamento delle fonti di energia rinnovabile, anche 
promuovendo incontri con esperti del settore; 

- promuovere una politica degli enti comunali sugli appalti verdi; 

- promuovere azioni e comportamenti di sostenibilità energetica nel settore del 
turismo; 

- promuovere l’impiego, da parte delle imprese e dei cittadini, di risorse naturali 
rinnovabili, in sostituzione dei derivati fossili, e promuovere l’efficienza energetica, 
l’uso razionale dell’energia, lo sviluppo e la valorizzazione delle fonti rinnovabili, 
per ridurre la loro bolletta energetica, proteggendo di fatto il loro reddito; 

- ottimizzare le indicazioni del vigente strumento urbanistico per le nuove 
urbanizzazioni, le demolizioni con ricostruzione, e le riqualificazioni di edifici 
esistenti, puntando ad elevare le prestazioni energetiche e ridurre la domanda finale 
di energia; quindi sensibilizzare e coinvolgere gli stakeholder interessati (imprese, 
tecnici progettisti, cittadini, etc.) sui nuovi requisiti e prestazioni, e prevedere 
possibili accordi di sostegno e incentivazione. 
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2.4. Metodologia operativa 

La metodologia operativa adottata si basa su due distinti strumenti: il BEI - Inventario delle 
Emissioni di Base - e l’ISEAP vero e proprio - Piano di Azione per l’Energia Sostenibile 
Insulare-.  
Il BEI è lo strumento di ricerca e di acquisizione di tutte le informazioni riguardanti i 
consumi di energia del territorio comunale, sia pubblici che privati. 

Gli ambiti per i quali è stata effettuata l’acquisizione dei dati sono i seguenti: 

a) ambito comunale:  
• edifici comunali 
• illuminazione pubblica 
• mezzi di trasporto 

b) ambito residenziale: 
• immobili  

c) ambito del terziario:  
• immobili commerciali e servizi annessi  

d) ambito agricolo:  
• attività produttive e servizi annessi  

e) trasporti privati  
 

L’ISEAP è lo strumento programmatico attraverso il quale il Comune di Leni intende 
raggiungere l’obiettivo di ridurre le emissioni di CO2; esso contiene tutte le azioni dirette 
ed indirette finalizzate al raggiungimento di tale obiettivo.  
Le azioni sono state individuate nei seguenti settori:  

-  fonti rinnovabili di energia; 
-  edifici pubblici: impianti e strutture;  
-  illuminazione pubblica;  
-  mezzi di trasporto pubblico;  
-  pianificazione urbanistica ed assetto territoriale;  
-  edifici residenziali;  
- tecnologie per l’informazione e la comunicazione (ITC). 

2.4.1 Inventario di base delle emissioni - IBE 

L’inventario di base delle emissioni relative al territorio del Comune di Leni è stato 
formulato con riferimento alle informazioni reperite dai diversi fornitori di energia 
nell’isola di Salina, nonché dagli uffici tecnico ed amministrativo del Comune di Leni.  

In particolare: 

- Mistergas Siciliana Srl - per le forniture di Gpl sfuso agli utenti di Leni, Malfa e Santa 
Marina Salina; 
- Specialgas Srl - per le forniture di Gpl e Propano in bombole ai rivenditori di Leni e 
Santa Marina Salina; 
- Gasmess Srl -per le forniture di Gpl sfuso ed imbottigliato ai rivenditori ed agli utenti di 
Leni, Malfa e Santa Marina Salina;  
- Enel Distribuzione SpA - sede di Messina - per i consumi elettrici delle utenze di Salina; 
- Saccnerete Srl - per le fornitura di Gasolio e Benzina Super ai distributori stradali di 
Malfa e Santa Marina Salina; 
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- Enel Produzione SpA - sede di Termini Imerese - per la produzione elettrica delle Centrali 
Enel di Malfa e di Santa Marina Salina 
I fattori di emissione applicati quantificano le emissioni di ciascun vettore energ